
IN ITALIA 

Effetto Bush 
in Italia 

Giovedì 14 settembre 
riprende a palazzo Madama 
l'iter del testo preparato 
dal comitato ristretto 
Socialisti e democristiani 
si dichiarano ottimisti 

Droga, che fare? La legge al Senato 
Droga al Senato dal prossimo 14 settembre II tan­
to discusso provvedimento legislativo riprenderà il 
suo iter parlamentare, sulla base del testo elabo­
rato dal «comitato ristrettoli delle due commissioni 
Giustizia e Sanità di palazzo Madama De e Psi si 
dicono convinti di arrivare celermente a una con­
clusione Intanto Dp invita Pei, Pr, Fgci e Verdi a 
iniziative comuni 

ANNA MORELLI 

• • ROMA- Un c a m m i n o fa­
ticoso, fitto di po lemiche 
c h e h a avuto I ultima «sfer 
zata> dal p lano repressivo di 
Bush, quel lo del d i segno di 
legge c h e si ricomincerà a 
discutere d a giovedì prossi 
m o al Senato Un testo c h e 
s e pur •aggiustato» e d 
•emendato» in alcune parti 
mantiene il principio fonda 
mentale fortissimamente 
voluto d a Craxi e condiviso 
c o n qualche riluttanza d a 
Forlani della punibilità del 
toss icodipendente e del 
consumatore sia pure o c c a 
stonale 

Il d i segno di legge c h e il c o 
mirato ristretto ha preparato 
partendo dal testo governati 
vo modificato e integrato 
sulla b a s e del le proposte di 
tutti gli altri partiti nsulta 

molto diverso d a quel lo ori 
ginale Innanzitutto ci sarà 
u n comitato nazionale di 
coordinamento per I az ione 
antidroga col locato presso 
la presidenza del Consiglio 
( compos to dal ministn degli 
Interni Esten, Giustizia Fi 
nanze Difesa Saniti , Affan 
sociali Aree urbane) S o n o 
previsti raccordi tra l o Stato 
le Regioni e le Province Al 
ministero degli Interni è ri 
servata la comp et en za del 
coordinamento delle forze 
di polizia nella lotta contro il 
traffica di stupefacenti Ven­
g o n o rafforzati anche gli uffi­
ci antidroga ali estero ( 2 0 
unità contro le 100 chieste 
dai Pel mentre il governo n e 
prevedeva IO) Ricordiamo 
che il disegno di legge in di 
scuss ione e c o m u n q u e «ag 
ganciata» alla legge n 685 

de l 22 dicembre del 197S 
ormai anacronistica e grave 
mente insufficiente nspetto 
alla nuova realtà interna e 
intemazionale 
La s e c o n d a parte de l nuovo 
progetto nguarda il traffico 
di sostanze stupefacenti fra 
1 altro viene estesa alle asso­
ciazioni dei narcotrafficanti 
la legislazione antimafia La 
p e n a per i mercanti di morte 
va da un minimo di otto an 
ni di carcere fino a un mas 
Simo di venti anni La p e n a 
è diminuita fino a d u e terzi 
quando si tratta di traffico di 
lieve entità Sarà uno «scon 
to» c h e provocherà dibattito 
in quanto assorbe anche 11 
potesi di spacc io e di picco­
lo spaccio prevista dalla leg 
g è del 75 e dal disegno di 
legge del governo La parte 
più contestata e più contro­
versa è quella relativa al 
c o n s u m o di droga Cancel­
lato il vecchio articolo c h e 
ammetteva la detenzione di 
una «modica quantità» di so ­
stanze stupefacenti, per u s o 
personale, s o n o stati Intro­
dotti il termine di «dose m e 
dia giornaliera», e soprattut 
to il concetto di punibilità 
del tossicodipendente L a r i 
5 bis del testo governativo 

cos i recitava «Chiunque e s ­
s e n d o dedito ali u so abitua 
le di sostanze stupefacenti o 
psicotrope illecitamente im 
porta o acquista o c o m u n 
q u e det iene sostanze in 
quantità non eccedenti la 
d o s e da lui abitualmente a s 
sunta nelle ventiquattro ore, 
è punito per un periodo da 
d u e a sei mesi c o n la s o ­
spens ione della patente di 
guida del passaporto non 
c h e c o n il divieto di allonta­
narsi dal Comune di resi 
d e n z a S e ncorre 1 aggravan 
te della recidiva specifica si 
applica anche la sanzione 
dell obbligo di presentarsi 
a lmeno una volta al giorno 
nelle ore fissate presso il lo­
c a l e ufficio della polizia di 
Stato o presso il c o m a n d o 
dell arma dei carabinien La 
sentenza è iscritta nel cese l ­
lano giudiziario» Le sanzio­
ni si inaspriscono sempre 

'più in c a s o di violazione 
delle prescrizioni, fino ad ar­
rivare al carcere E sul «pnn-
cipio» del la punizione de l 
tossicodipendente la mag­
gioranza governativa, d o p o 
mesi di tira e mol|a, sembra 
compatta rafforzata dall Im­
pianto decisamente repressi­
vo del plano Bush 

Intanto la segretena nazio­
nale di Democrazia proleta 
ria ha inviato una lettera al 
Pei al Partito radicale alla 
Fgci e alla Federazione delle 
liste verdi per proporre «ini 
ziatrve unitane contro le pro­
poste della maggioranza go­
vernativa tese a cnminalizza 
re 1 tossicodipendenti» Da 

segnalare infine la proposta 
dell «eclettico» ministro Ferri 
in qualità di membro della 
commiss ione Giustizia dei 
Parlamento europeo Fem 
ch iede di modificare il se­
greto bancario ali interno 
dei paesi Cee, di dar vita a 
una capillare campagna di 
prevenzione coordinata da 

Bruxelles e a un impegno 
c o m u n e per la nabilitazione 
dei tossicodipendenti anche 
c o n la costruzione d i c a s e 
statali per I centri teiapeuti 
ci Tutto c i ò naturalmente 
c o n lo spirito di meglio «alli­
nearsi» agli Usa, nella c a m 
pagna antidroga de l presi­
dente americano 

Il presidente dei magistrati 
«Un progetto inapplicabile» 

Raffaele Bertoni presidente dell Associazione nazio­
nale magistrati, ne è convinto «Cosi com è la nuova 
legge sulla droga non solo nschierebbe se dovesse 
entrare in vigore, di produrre effetti disastrosi sull'ap­
parato giudiziario e su quello < arcerano, già in gran­
de difficoltà Correrebbe anche il rischio di non es­
sere applicata, perché prevede pene sproporzionate 
che nessun magistrato si sentirà di adottare» 

MARCO BRANDO 

a » ROMA «Di certo non si 
può sfuggire a questo dilem 
ma o la nuova legge sulla 
droga si riduce a un semplice 
(alto declamatorio e allora si 
dice in teoria che il consuma 
tore di stupefacenti deve esse 
re punito mentre nei fatti ie 
cose restano come pnma o p 
pure si tende ad applicarla nel 
modo più esteso possibile e in 
questo caso si crea i! nschio 

a'-aì concreto di un impatto 
og^i insostenibile suìl appara 
to giudiziario e su quello car 
cerarlo visto to sfascio in cui 
versano» Lo sostiene Raffaele 
Bertoni presidente dell Asso­
ciazione nazionale magistrati 
Gli abbiamo chiesto cosa pen 
si degli effetti che provocherà 
sul funzionamento della mac 
china giudiziaria il progetto di 
!eg£ e Jervolino-Vassalli di cui 

in questi giorni si è tornato a 
parlare Vi si prevede che non 
sia più consentito possedere 
senza essere puniti •modiche 
quantità! di stupefacenti al 
contrario di quanto dispone la 
legge ancora m vigore la 685 
del 1975 Risultato i tribunali 
saranno soffocati da un altra 
marea di nuovi procedimenti 
penali 

•Sia chiaro - sostiene Berto­
ni - noi riteniamo che il con 
cetto di modica quantità ab­
bia fatto il suo tempo Si è n 
velato controproducente è 
stato una delle falle attraverso 
cui è passato un aumento 
spropositato del consumo di 
stupefacenti Ritengo che le 
misure di maggior importanza 
siano quelle preventive ma 
tengo anche a sottolineare 
che la previsione di una pena 
pud scoraggiare colui che non 

e drogalo ma si sta avvicinati 
d o alla droga Per chi è droga­
to si dovrebbe prevedere fin 
dall inizio del processo un n 
coverò in strutture sanitarie al 
temativo al procedimento pe­
nale» 

Nell'aprile a n n o lei, a no­
me dell Anm, aveva « p r e s ­
s o una preoccupazione al 
senatori del comitato ri 
stretto delle commissioni 
Giustizia e Sant'i i l proget­
to prevede pene Inique e 
Inoltre la magistratura non 
è In grado oggi di reggere il 
previsto accrescimento di 
lavóro D'altra parte g l i ora 
le aule del tribunali ospita­
no ogni giorno decine e de 
cine di processi che hanno a 
che fare con lo spaccio di 
stupefacenti Unto parere? 

Oggi questo è un problema 
Basti penare che una sezione 

della Cassazione fa soltanto 
processi di questo tipo con 
molta fatica È un fenomeno 
destinato ad ampliarsi non ap 
pena la nuova legge dovesse 
cominciare a funzionare in 
modo reale 

L'Impatto sarebbe disastro­
so? 

Certo I procedimenti aumen 
terebbero moltissimo Purtrop­
p o in Italia si fanno le leggi in 
modo a dir poco discutibile 
Anche la legge del 1975 
avrebbe potuto avere maggio­
re efficacia se fossero state 
realizzate tutte le strutture 
d intervento di prevenzione 
di recupero e di cura che la 
normativa prevedeva Invece 
niente Non vorrei che anche 
in questa occasione succedes­
se la stessa cosa 

Tutto però lascia prevedere 

che quel •fenomeno- possa 
ripetersi.. 

Si E me ne rammarico come 
cittadino ancor prima che co­
m e magistrato Sembra che 11 
dea di far funzionare le cose 
invece di limitarsi at soli prò 
clami non sfiori te mente dei 
nostn governanti 

Il progetto di legge prevede 
che. per esemplo, chi detie­
ne la dose di due giorni ven 
ga punito con otto anni di 
carcere Una sanzione du 
rissima Non le sembra che 
il problema aeìla modica 
quantità sia stato disciplina­
to molto male? 

Ad apnle segnalammo anche 
questo problema Bisognereb­
be comminare pene propor 
zionate ali entità de fatti 11 
traffico di droga certo non si 
ferma punendo in modo esa 
gerato un piccolo spacciatore 

La sproporzione delle pene 
non solo non raggiunge 1 effet 
to voluto ma addirittura rag 
giunge quello contrario 

Perché? 
Perché non ci sarà giudice di 
sposto a condannare a pene 
gravissime i piccoli spacciato­
ri Sono norme destinate a 
non essere applicate Invece è 
necessano prevedere in mo­
do che non ci siano equivoci 
pene graduate in relazione al 
le effettive responabilità La 
proposta di legge si ispira a 
un idea giusta e vuole fare in 
modo che sia imboccata 
un altra strada Ma pnma biso­
gna aprire quella strada biso­
gna dare alla magistratura gli 
strumenti e le strutture neces 
sane Nella situazione attuale 
la legge nschierebbe di rima 
nere una semplice declama 
zione 

«È l'Italia il paese più a rischio in Europa» 
• s ì Generale Sogglu, 1*89, 
finora, quali novità fa ri 
scontrare aul drammatico 
versante della droga In Ita­
lia? 
Dai dati che possediamo sul 
1 andamento di questanno 
esce una situazione di incre 
mento in tutti i sensi crescono 
infatti I sequestri sia di eroina 
e cocaina che di cannabis 
quest ultima addirittura passa 
dal 6mila chili dell anno scor 
so ai I Smila dei primi otto me 
si dell 89 Ed esce un quadro 
di continuo deterioramento 
assai preoccupante II numero 
delle operazioni e degli arresti 
(15000) è grosso modo ai li 
velli dell 88 un agno che ave 
va toccato puntejda record 
cresce il numero delle perso­
ne che entrano nel giro dei 
consumaton di drogd (3 522 
in più rispetto allo stesso pe 
riodo dell 88) e cresce tragi 
camente il numero dei morti 
Si era arrivati 1 inno scorso a 
803 vìttime II massimo mai 
toccato ma oggi sono già 599 
le persone stroncate Se conti 
tiua lo stesso trend - e non vi 
sono ragioni per cui si debba 

interrompere - quel tragico 
traguardo 88 sarà più che su 
perito Siamo infine tra i pnmi 
paesi in Europa per quantità 
di droga immessa I nostn dati 
parlano di 453 chilogrammi di 
eroina e 465 di cocaina al 31 
agosto di quest anno contro 
rispettivamente i 571 e i 611 
dell intero 88 In sostanza tut 
ti g i mdicaton segnalano un 
agg avamento generale la co­
caina è arrivata a un livello di 
pencolo sconosciuto sino a 
due tre anni fa e la stessa 
pressione cui sono sottoposte 
le forze di polizia è la prova 
della accresciuta virulenza del 
fenomeno sotto ogni profilo 
dal grande traffico alla produ 
zione al consumo al transito 
Né poteva essere diversamen 
te 

Liei vuol dire che tale aggra 
vamento della situazione 
non la sorprende? 

No perché quegli strumenti di 
contrasto più efficaci che 
aspettavamo con una certa 
dose di ottimismo I anno 
scorso non sono venuti né 

Emergenza droga L Italia è uno dei pn 
mi paesi in Europa per numero di mor­
ti (599 nei pnmi otto mesi di quest an 
no più di due al giorno) uno dei pn 
mi per quantità di eroina e cocaina cir 
colanti uno dei primi per sequestri 
operati La mancanza di norme che ga 
rantiscano alle forze di polizia un effi­

cacia adeguata - quelle norme di cui il 
Pei chiede appunto Io stralcio dalla leg­
ge in discussione e una rapida appro­
vazione - è un fattore negativo nella 
lotta ai narcotrafficanti del nostro paese 
(un monte affari di 30mila miliardi 
1 anno) Lo afferma il capo del Servizio 
centrale antidroga gen Soggiu 

sembrano in procinto di am 
vare in sostanza aspettavamo 
che la legge in corso di appro­
vazione potesse determinare 
una svolta nella lotta alla dro 
ga Intendiamoci non basta 
certo una legge per sconfigge 
re un fenomemo come la dro­
ga non Io penso né I ho mai 
pensato ma una legge ci può 
fornire gli strumenti per fron 
teggiarlo meglio e questo si 
ce lo aspettavamo Ci aspetta 
vamo intendo dire che venis 
se sollecitamente approvato 
quel pacchetto di proposte 
che abbiamo concordemente 
fatto Includere nella legge e 
che ritenevamo - e nteniamo 

MARIA ROSA CALDERONI 

- del tutto urgenti e indispen 
sabili sul piano operativo An 
c h e perché nspetto ad altri 
paesi europei e no aggrediti 
come il nostro dalla droga noi 
siamo i soli che ancora aspet 
tiamo di poterci adeguare a 
quelle c h e sono le norme or 
mai in vigore su scala intema 
zionale Invece la legge è an 
cora ferma per i motivi che 
certamente lei conosce e sui 
quali a noi funzionan di poli 
zia non piace esprimere pare 
n C è però in noi una forma di 
frustrazione e anche amarez 
za 

Può Illustrare qualcuna di 
queste nonne che sarebbe 

urgente applicare? 

Ad esempio noi abbiamo 
sempre parlato della necessità 
di effettuare anche in Italia le 
cosiddette consegne control 
late Da noi quando ci sono 
gli estremi si arresta una per 
sona Ma a volte si tratta di un 
anello assolutamente mode 
sto della catena che carattenz 
za questo traffico e allora noi 
diciamo andiamo a vedere 
dove questa persona va a pa 
rare teniamola sotto controllo 
fino al punto e al momento 
giusto Non è una gran novità 
gli altn paesi lo fanno Noi no 
Un altra norma riguarda la 
possibilità di realizzare una 

certa infiltrazione da parte 
delle forze di polizia negli 
ambienti cnmmali Una proce 
dura che ha avuto un succes 
so enorme dove è stata prati 
cala Da noi è ancora vietata 
Un altra ancora è quella che 
dovrebbe consentirci di collo­
care nostn agenti di collega 
mento in quei paesi definiti a 
nschio nei quali c ioè la droga 
è prodotta o raffinata o in 
transito £ una misura che altn 
Stati anche più modesti di 
noi hanno già realizzato Poi 
vi è la norma più importante 
di tutte cioè la estensione del 
la legge Rognoni La Torre al 
traffico di droga Esattamente 
al traffico perché si tratta di 
un delitto che consente i gua 
dagni maggion tn assoluto es­
sa consentirebbe di colpire i 
grandi spacciatori sotto il pro­
filo economico il che è deci 
samente determinante In altn 
paesi anche questo è già stato 
ampiamente compreso e rea 
lizzato nel caso del crimine di 
droga infatti il deterrente del 
sequestro della merce non ba 
sta perché la vasta sovrappro 

duzione rende minimo il dan 
no cosi come non fa paura 
1 arresto di qualche corriere 
perché esiste una disponibilità 
enorme di manodopera so­
prattutto in certi pae i di asso­
luta povertà dove è possibile il 
reclutamento a cifre bassissi 
me 

Secondo lei, dunque, la 
mancata attuazione di que­
sti strumenti rende I Italia 
più vulnerabile davanti alla 
emergenza droga? 

Certamente non e ^ dubbio 
Dovendo scegliere un paese 
dove penetrare i tra'ficanti 
optano per quello dove le far 
ze di contrasto sono meno ef 
ficaci Guardi la polizia Italia 
na ha lavorato bene siamo il 
paese che tonno «corso ha 
avuto il pnmo posto in Europa 
per quantità di eroina seque 
strafa La polizia ha latto il suo 
dovere lo npeto ora occorre 
metterla in condizione di agire 
in modo adeguato contro una 
criminalità che è la p IÙ penco 
Iosa organizzata e potente del 
mondo Non chiediamo poi 
troppo 
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Il giorno 7 settembre è improwb*-
mente mancato 

MARCELLO VTO0RESI 
Ne danno 11 triste annuncio la mo­
glie Il fratello ed I parenti tutti Le 
esequie avranno luogo oggi alle 
Cappelle del Commiato di Careggi 
alle ore 15 30 
Firenze 9 settembre 1989 

È morto il compagno 

MARCELLO VILL0RE5I 
Ha a p e » la vita nelle lotte che i la­
voratori hanno combattuto nelle 
fabbriche fiorentine per la libertà ed 
I diritti dei lavoratori pagando di 
persona Fu licenziato dalla Passi­
gli per rappresaglia politica Diri­
gente del Comitato Provinciale del 
Licenziati per rappresaglia politica 
e sindacale dette tutto s é stesso per 
aiutare compagni a far valere i pro­
pri dintti li Comitato provinciale 
delta legge 36 invita tutti gli associa 
ti a partecipare al suoi funerali. 
9 settembre 1989 

I membri del com tato regionale del 
Pei de) Friuli Venezia Giulia profon 
damenle colpiti dalla perdita del 
compagno 

MARIO COLLI 
G à vicesegretario regionale del par 
tito presidente del Consiglio regio­
nale durante la IV legislatura, sono 
vicini al rutto dei familian e lo rtcor 
dano per le sue alle doti poi «che e 
morali e il grande impegno di lavo­
ro Sottoscrivono per I Unità. 1 fune­
rali avranno luogo oggi alle ore 
10 45 a partire dalia cappella del 
1 Ospedale maggiore 
Trieste 9 settembre 1989 

I comunisti triestini partecipano al 
dolore dei familiari per la scampar 
sa di 

MARIO com 
già membro della segretena e del 
comitato direttivo direttore de Illa-
voratore cons gì ere provinciale 
presidente del Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia durante la 
IV leg statura 

e lo ncordano per le sue grandi do­
ti di competenza ed equilibrio per 
lo spinto di ded zione al lavoro e ia 
sua grande umanità 

[.onorevole Raffaele Franco pro­
fondamente commosso per la 
scomparsa di 

MARIO COLLI 
espnme le p ù sentite condogl an 
ze alla fam glia e ai compagni di 
Tneste 
Monfalcone 9 settembre 1989 

La compagna onorevole Maria Ber 
netic (Manna) partecipa al dolore 
della fam glia per la scomparsa di 

MARIO COLLI 
e sottoscrive per la stampa comuni 
sta 
Tneste 9 settembre 1989 

I compagni della sezione P Toma 
zie partecipano al dolore di Giorda 
na e Carla P6* la scomparsa del 
compagno 

MARIO COUJ 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Trieste, 9 settembre 1989 

La moglie e il figlio annunciano la 
scomparsa del compagno 

ETTORE BIANCHI 
1 funerali si svolgeranno oggi 9 set 
tembre alle ore 1630 partendo dal-
1 abitazione in via 1° Maggio 17 a 
Novale Milanese In sua memona 
sottoscrivono per I Unità 30 mila li 
re 
Navate Milanese 9 settembre I9S9 

I compagni della sezione Togliatti 
di Novale Milanese partecipano al 
dolore dei familiari per la scompar 
sa del compagno 

m o n e BIANCHI 
Novale Milanese 9 settembre 1989 

Nel quindicesimo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

ELVIO BEGA 
la moglie Liliana 1 tigli Mario Wal­
ter Sergio Paolo e Andrea lo ncor 
dano con affetto e sottoscrivono In 
sua memoria per I Unità. 
Sesto San Giovanni 9 settembre 

Con 

MARK) C O U l 
scompare un comunista tenace 
modesto e preparato e un u o m o 
pubblico geloso e rispettoso della 
democrazia e delle sue istituzioni 
Mario lascia un vuoto difficilmente 
colmabile sia nel nostro partito che 
nella società regionale Sottoscrive 
per / Unità il gruppo consiliare re 
Rionale del Pel del Fnull Venezia 
Giulia 
Trieste 9 settembre 1989 

Antonino Cuffaro assieme alla la 
miglia è vicino a Giordana e a Car 
la, e partecipa con grande dolore e 
commozione al lutto per la scorn 
pars* di 

MARIO COUJ 
amico fraterno e compagno indi­
menticabile che con le sue capaci-
tà politiche e professionali la probi­
tà la vasta cultura, Il disinteresse lo 
slancio ideale la preziosa opera 
pubblica e il silenzioso lavoro di 
elaborazione la sua modestia e 
bontà ha dato lustro al partito e lo 
ha aiutato a superare tante trava 
gllate vicende della storia di Trie-

I membri del dirett vo del circolo di 
studi politico-sociali «Che Guevara» 
sono VK n al lutto dei fami) an per 
la perdita di 

MARIO COUJ 
presidente del circolo e instancabi 
le animatore e lo ncordano per il 
suo impegno tenace e qual ficaio 
le sue doti di profonda onestà e 
modesta e come punto d nfen 
mento ideale e umano Si associa 
no le compagne Cecilia e Annana 
na Assenti che sottoscrivono 500 
r i la lire per it circolo «Che Queva 

Tneste 9 settembre 1989 

Trieste 9 settembre 1989 

11 giorno 7 settembre 19S9 alle ore 
20 è deceduto il compagno 

PRIMO CASPRINI 
iscritto a) partito dal 1944 Ne dan 
no il triste annuncio la moglie le fi 
glie I generi I nipoti e l parenti tut 
ti funerali si svolgeranno alle ore 
15 con partenza dall abitazione 
Pogglbonsi 9 settembre 1989 

Neil anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO DANIELt 
la moglie e ì suoi cari lo ncordano 
con grande affetto a quanti lo co­
nobbero e lo st marono In sua me­
moria sottosenvono per I Unità. 
Genova 9 settembre 1989 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI ZUCCHINI 
la moglie compagna Gina Bessi lo 
ricorda sempre con minutalo offet 
to e in sua memona sottoscrive pe 
I Unità, 
Genova 9 settembre 1989 

Nel d e c i m o anniversano della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
BAGASCHINO 

la moglie Rina to ricorda a parenti 
compagni e amici e sottoscrive per 
(Unità 50 mila lire 
Tonno 9 settembre 1989 

L a w Francuccf Donato annuncia 
la mone della moglie 

FIORELLA BARTOUNI 
I funerali si svolgeranno questa 
man na nella chiesa d S Lorenzo 
fuori le mura 
Roma 9 settembre 1989 

La famiglia Pasotelli nngraza gli 
amici che hanno voluto ricordare 
I anniversano della morte della lo­
ro adorata 

PATRIZIA 
Mlano 9 settembre 1989 

II «< alendano del Popolo' e la ca 
sa ed trice Teli partecipano al dolo­
re di Paolo Volponi e della fami 
gì a per ia prematura scomparsa di 

ROBERTO 
Milano 9 settembre 1989 

I (amfl an nel terzo anniversario del 
la scomparsa di 

CARLO LAVA2ZA 
lo ricordano con -empre immutato 
alleila 
Mlano 9settembre 1981 

II compagno Gianfranco Pozzi rin 
grazia sentitamente tut! coloro che 
hanno partecipato al) esequie della 
compagna 

CARLA VAI 
Milano 9 settembre 1989 

6 l 'Unità 
Sabato 
9 settembre 1989 

http://provircu.li

